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VILLARDORA - Anche 
quest’anno, con una cerimonia in 
sala consiliare, sono state consegna-
te le borse di studio comunali ai cin-
que studenti più meritevoli residenti 
a Villardora.

Si tratta di Domiziana Bocina, 
iscritta al corso di laurea in storia 
delle arti all’Università Ca’ Foscari 
di Venezia, con una media aritmetica 
sugli esami sostenuti di 29,333/30; 

Cristina Rosso, iscritta al primo 
anno del corso di laurea in filosofia 
all’Università di Torino, diploma di 
scuola secondaria di secondo grado 
conseguito nell’anno scolastico 
2021-22 con votazione di 96/100; 
Ilaria Bella, iscritta al primo anno 
del corso di laurea in economia 
e statistica di Torino, diploma di 
scuola secondaria di secondo grado 
conseguito nell’anno scolastico 
2021-22 con votazione di 99/100; 
Matilde Artuffo, iscritta al primo 
anno del corso di laurea in lingue per 
il turismo dell’Università di Torino, 
diploma di scuola secondaria di 
secondo grado conseguito nell’anno 
scolastico 2021-22 con votazione di 
95/100; e Francesco Serrau, iscritto 
al primo anno del corso di laurea in 
scienze internazionali dello sviluppo 
e della cooperazione all’Università 
di Torino, diploma di scuola secon-
daria di secondo grado conseguito 
nell’anno scolastico 2021-22 con 
votazione di 95/100.

«Per selezionarli sono stati presi 
in esame i risultati dell’anno scola-
stico 2021-22 - spiega il sindaco Sa-
vino Moscia - Sono quattro ragazze 
e un ragazzo, tutti studenti brillanti 
che l’amministrazione comunale ha 
ancora una volta deciso di suppor-
tare assegnando loro una borsa 
di studio a testa. A tutti loro e agli 
altri giovani studenti villardoresi, 
auguriamo un presente e un futuro 
radioso».

Cinque borse di studio 
dal Comune ai giovani

CASELETTE - No al terreno 
sbancato dal cantiere dell’autoporto 
di San Didero nella cava di Caselette. 
Si può riassumere così la nota firmata 
congiuntamente dai sindaci di Case-
lette Pacifico 
Banchieri, di 
Almese Om-
bretta Bertolo 
e di Aviglia-
n a  A n d r e a 
Archinà. La 
cava è situa-
ta nei campi 
d i  C a s c i n a 
Grangetta, al 
confine con 
A v i g l i a n a , 
appena a sud 
dell’ex statale 24 nei pressi della ro-
tatoria che porta a Milanere. Si tratta 
di un sito dai quali verranno estratti 
220mila metri cubi di ghiaia ad opera 
della ditta Cave Druento srl. Al posto 
del materiale estratto, qui dovrebbero 
essere depositati circa 30mila metri 
cubi di terreno proveniente di lavori 
di rifacimento dell’autoporto di San 
Didero. Proprio la terra di San Didero 
allarma gli ambientalisti, No Tav 
in testa, poiché varie analisi dimo-
strerebbero la presenza di materiali 
inquinanti. Non a caso sabato scorso 
alla passeggiata informativa erano 
presenti circa 500 cittadini.

«Le attività estrattive e di ripristino 
ambientale a destinazione agricola 
dovranno avvenire scongiurando 
qualsiasi più grave conseguenza ri-
spetto all’impatto negativo già subito 
dal nostro territorio - scrivono i tre 
primi cittadini - Nelle ultime settimane 
si è assistito a un ampio dibattito sulla 
cava di ghiaia in località Grangetta a 
Caselette, al confine con le borgate di 
Drubiaglio e Milanere rispettivamen-
te sui territori dei comuni di Avigliana 
e Almese».

Si tratta di una procedura ultra-de-
cennale, come ripercorrono i tre sinda-
ci: «Un cantiere la cui autorizzazione, 
a seguito del suo complesso iter, pre-
senta numerose prescrizioni rispetto 
a tutte le fasi preparatorie e a quelle 
più propriamente estrattive, al fine di 
tutelare il più possibile il territorio - 
prosegue la nota - Si tratta infatti di 
un’area di particolare pregio e inte-
resse pubblico, essendo inserita sia 
all’interno del perimetro della Zona di 
Salvaguardia della Dora Riparia che 
del Tenimento di Sant’Antonio di Ran-
verso. Alla base di tale operazione vi è 
astrattamente il duplice intento, da un 
lato di rendere nuovamente fruttifero 
un terreno che avrebbe ormai esaurito 
il proprio potenziale produttivo agri-
colo, e dall’altro estrarre ghiaia che 
è pur vero da qualche parte dovrà es-
sere reperita. 
Tale intento è 
stato ritenu-
to meritevo-
le dapprima 
dal Comune 
di Caselette, 
attraverso il 
rilascio di una 
prima auto-
rizzazione del 
2010 recante 
tutti i pareri 
posit ivi  dei 
vari enti coin-
volti nel pro-
ced imen to , 
poi prorogata 
nel 2020 a seguito di ulteriore verifica 
dalla Regione Piemonte, divenuta nel 
frattempo competente in materia».

Banchieri, Archinà e la Bertolo, fra 
l’altro tutti e tre membri della giunta 
di Unione montana come presidente, 
vicepresidente e assessore, evidenzia-
no quindi che «nonostante l’attività 
estrattiva condotta dal soggetto pri-
vato concessionario sia pienamente 
regolare e predisposta a tutte le cau-
tele necessarie, l’avvio dei lavori ha 
disegnato uno scenario tutt’altro che 

di DANIELE FENOGLIO

”Linea unitaria 
dei sindaci 
di Caselette, 
Almese e 
Avigliana

«No ai terreni di S.Didero in cava»

entusiasmante. Quello che risultava 
essere un terreno agricolo coltivato a 
mais ha lasciato il posto a un cantiere, 
mentre una volumetria massima di 
220mila metri cubi circa sarà estratta, 
movimentata e trasportata da migliaia 
di camion che di certo rappresen-
teranno un aggravio al già intenso 
traffico sulla statale 24 da monitorarsi 
costantemente. Ma a destar ancor 
più inquietudine è stata la notizia che 
parte, almeno 30mila, degli altrettanti 
metri cubi necessari per ritombare lo 
scavo possano provenire dal cantiere 
Tav di San Didero. Un cantiere che, 
vale la pena ricordare, sin dal suo 
avvio ha dimostrato una volta di più 
quanto anche solo le opere connesse 
alla Torino-Lione rischiano di essere 
un’anteprima della devastazione alla 
quale sarebbe sottoposta la nostra 
valle nel caso in cui l’opera vera e 
propria dovesse cominciare a essere 
realizzata, perché di fatto al momento 
ancora nemmeno un metro di Tav dopo 

30 anni è stato realizzato».
In tutti i documenti autorizzativi, 

sottolineano i tre sindaci, «si ribadisce 
che il ritombamento per il successivo 
recupero ambientale potrà avvenire 
solo con materiale proveniente da 
scavi e con caratteristiche rientranti 
in tabella “A” e pertanto non solo 
non inquinanti, ma anche di pregio, e 
siano a tal fine sottoposti a molteplici 
verifiche. A queste si è recentemente 
aggiunto l’ulteriore livello di moni-
toraggio da parte di un tecnico del 
Comune di Caselette competente per 
materia, il quale effettuerà controlli 
a campione sui materiali presenti in 
cava - dicono nella nota - Quel che 
più fa male è anche solo l’idea che 
nasca una connessione tra un terreno 
di pregio fino a ieri coltivato e un’o-
pera che da ormai 30 anni inquina i 
rapporti e le dinamiche di una valle 
sulla quale noi amministratori stiamo 
immaginando un futuro ben diverso 
con progetti culturali, sociali, sportivi 

e ambientalmente sostenibili, una 
chiara antitesi al progetto Tav a cui, 
viste le premesse, continuiamo a ma-
nifestare la nostra piena contrarietà 
- concludono i sindaci - Ci auguriamo 
quindi, e conseguentemente ci siamo 
già interessati nei limiti e nel rispetto 
delle nostre competenze e ruoli isti-
tuzionali, che quanto paventato non 
avvenga, attivando tutti gli strumenti 
a nostra disposizione affinché tutte 
le attività estrattive e di ripristino 
ambientale a destinazione agricola 
previsto al massimo entro il 2025 
avvengano, scongiurando qualsiasi 
più grave conseguenza rispetto all’im-
patto negativo già subito dal nostro 
territorio».

Posizioni prevedibili quelle dei due 
sindaci No Tav Archinà e Bertolo, su 
cui converge anche il collega Ban-
chieri, che in un primo momento era 
parso meno ostile all’idea, a patto che 
il terreno di San Didero fosse effetti-
vamente “a rischio zero”. 

In 500 alla passeggiata No Tav di sabato: «Trovati anche inerti, altro che terriccio»
CASELETTE - «Per quanto mi riguarda e ci 

riguarda come organizzatori della passeggiata siamo 
estremamente soddisfatti, portare più di 500 persone 
alla cava avendo organizzato tutto in poco più di una set-
timana è un risultato che va al di là delle nostre aspetta-
tive». Così dal comitato No Tav Valmessa Stefano Grassi 
commenta l’andamento della passeggiata informativa sui 
terreni della cava dei campi di Cascina Grangetta, che si 
è tenuta sabato pomeriggio.

«Questo vuol dire che su questi temi la gente ha 
ancora voglia di vedere con i propri occhi e informar-
si - prosegue - Adesso il passaggio successivo è quello 
di agire trovando le modalità più adatte per fermare 
questo scempio. Qui non si parla solo di Tav, ma di difesa 
dell’ambiente in generale e di quanto noi si voglia che 

alla natura non vengano tolti ulteriori spazi. Vedere la 
cava da dentro fa davvero male ripensando a com’era 
prima quel luogo».

«Questo appuntamento, lanciato a seguito di una par-
tecipatissima assemblea informativa svoltasi ad Almese 
poco più di una settimana fa, è parte di un percorso in 
costruzione, che vede protagonista la cittadinanza di Ca-
selette, Almese e Avigliana con la volontà di tutelarsi dai 
rischi per la propria salute e dallo scempio del territorio. 
In quella cava dovrebbe essere scaricato del materiale 
proveniente da San Didero, dunque ingranaggio del 
meccanismo di costruzione della nuova linea ferroviaria 

Torino-Lione», si 
legge a comento 
dell’evento sul sito 
www.notav.info.

I referenti No Tav 
della bassa valle 
giunti in prossimità 
della recinzione 
della cava hanno 
riferito alcune informazioni sull’opera, ricordando che 
la movimentazione della ghiaia in uscita e della terra in 
entrata porteranno sulle strada della valle 35mila transiti 
di camion pensati fino al 2025 «con relativo danno am-
bientale, il peggioramento della vivibilità del territorio 
e i rischi per la salute dei cittadini». «Dopo alcune 

domande, i manifestanti hanno deciso di entrare dentro 
la cava per vedere da vicino la devastazione in corso e 
non sono mancate le sorprese - prosegue www.notav.
info - Sono stati infatti rinvenuti sul terreno numerosi 
“inerti”, ossia pezzi di asfalto e macerie varie, materiali 
che non dovrebbero essere presenti nella cava… altro 
che il “terriccio da giardino” di cui parla qualcuno, 
blaterando future riqualificazioni del terreno e minimiz-
zando l’evidente danno ambientale». Ora gli ambien-
talisti e i No Tav stanno già pensando ad altre iniziative 
per informare e sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 
questione, come volantinaggi, presidi e raccolta firme.

VILLARDORA - Proseguono 
gli appuntamenti letterari promossi 
dal Comune di Villardora, dalla 
biblioteca comunale Emilio Salgari 
e dal Sistema Bibliotecario Valsusa 
dell’Unione montana, che organiz-
zano il ciclo “Aperitivo con l’auto-
re”. Il prossimo è fissato per sabato 
25 febbraio dalle 17,30 alle 18,30 
presso la biblioteca comunale di via 
Pelissere 16: protagonista sarà Paola 
Sappa con il suo libro “Nulla di vero 
tranne i fiori”, dedicato ad amore, 
mistero e intrighi in valle di Susa, 
dove nulla è come sembra.

Paola Sappa in biblioteca

Alcuni momenti della consegna 
delle borse di studio da parte 

dell’amministrazione comunale
agli studenti meritevoli del paese

Qui e sotto, alcune immaginiQui e sotto, alcune immagini
della passeggiata di sabato della passeggiata di sabato 
alla cava di Cascina Grangetta,alla cava di Cascina Grangetta,
con la bandiera No Tavcon la bandiera No Tav
a sventolare davanti al Musinèa sventolare davanti al Musinè


